Linee Guida per il Corso di formazione per Operatori di Attività Socio-Assistenziali 

Introduzione 
La formazione si inserisce, come elemento cardine di tipo metodologico, all’interno di una strategia di azione (educazione, gruppo, formazione, aree di intervento) che caratterizza i Giovani della Croce Rossa Italiana.

L’iter formativo è caratterizzato da tre stadi successivi:
· il primo, a carattere informativo-formativo, che tende alla conoscenza e corrisponde alla fase dell’educare per partecipare; 

· il secondo, a carattere formativo, che mira alla competenza e corrisponde alla fase del partecipare per agire; 

· il terzo, a carattere formativo magistrale, che punta all’abilità e corrisponde alla fase dell’agire per migliorare. 
Coerentemente con gli obiettivi specifici dell’Area Servizio nella Comunità (Agire e migliorare la realtà che ci circonda), la formazione degli Operatori di Attività Socio-Assistenziali deve rappresentare uno strumento complesso che coinvolge e arricchisce l’intera comunità, sviluppando e favorendo un cambiamento consapevole, concreto e visibile che parte dalla promozione del benessere dei gruppi ai quali i Giovani appartengono (Gruppo CRI, famiglia, scuola ecc.)
Obiettivi generali
Il Corso di Formazione per Operatori di Attività Sociali si prefigge di formare giovani Operatori che, coerentemente con il Progetto Associativo, le linee programmatiche della Componente, le strategie del Movimento, 

conoscano (sapere):

· Gli elementi conoscitivi di base per potersi avvicinare i temi della           vulnerabilità e del disagio sociale;

· Gli strumenti teorici indispensabili per occuparsi di attività, servizi  e progetti in ambito sociale;

· Gli interlocutori della rete sociale dei servizi territoriali in termini di ruoli e competenze specifiche (mappa dei servizi territoriali);
Siano in gradi di (saper fare):

· effettuare un’analisi accurata e multi-dimensionale della realtà del contesto in cui operano, della società, della comunità, della Rete dei Servizi sul territorio;

· leggere, analizzare, valutare i dati relativi la condizione sociale, culturale, economica,     sanitaria e psicologica delle fasce vulnerabili della popolazione di una Comunità;  

· pianificare, progettare, condurre, promuovere attività che rispondano a bisogni concreti, individuati secondo le metodologie proprie del mondo del sociale e condivise sinergicamente con gli interlocutori del Terzo Settore (Enti Locali, Istituzioni pubbliche o private, associazionismo locale);

· collaborare con le equipe di strutture in cui si svolgono attività di prevenzione, sostegno, cura e integrazione a favore dei vari ambiti del disagio sociale, con lo scopo di migliorare lo stato di disagio fisico e psicologico degli assistiti e di promuovere le interrelazioni con gli altri utenti, con l'ambiente sociale e culturale circostante e con la loro rete affettiva;
· garantire continuità nella partecipazione alla formazione e contribuire alla diffusione contenuti dell’Area di riferimento rendendosi disponibili a tenere la lezione di approfondimento sull’ Area nell’ambito del tirocinio teorico pratico previsto dal percorso formativo;
· riconoscere e le proprie esigenze formative e l'importanza della formazione/auto-formazione e dell'aggiornamento personale;

possano diventare (saper essere):

· interpreti della vulnerabilità come obiettivo primario della nostra azione di Giovani sul territorio e come fenomeno sociale relativo e dinamico;
· consapevoli delle proprie competenze socio-relazionali e comunicative e disponibili ad svilupparle attraverso il lavoro di gruppo, lo scambio  e l’accrescimento reciproco;

· interlocutori adeguati e competitivi nella strutturazione di collaborazioni nelle quali venga riconosciuto il ruolo fondamentale del volontariato in ambito sociale;
· promotori di un cambiamento positivo della Comunità improntato sulla risposta ai bisogni dei più vulnerabili e sui principi del supporto e dell’auto-aiuto;

Obiettivi specifici 
Gli obiettivi specifici vengono considerati nell’ambito dell’analisi della programmazione didattica: è importante sottolineare, che è indispensabile ridefinire gli obiettivi specifici di ogni modulo formativo, durante fase di redazione del programma di ciascun corso, adattandoli ai contenuti proposti e concordati preventivamente con ogni docente e alle esigenze evidenziate in fase di analisi dei bisogni formativi. I contenuti specifici proposti, rappresentano una traccia di riferimento da utilizzare, nel rispetto degli obiettivi generali e della struttura della programmazione didattica proposta.

Destinatari 

Il corso per Operatori di Attività di Socio-Assistenziali è destinato a Volontari CRI che: 
· facciano parte della Componente di appartenenza da almeno un anno;

· si stiano impegnando, con continuità nell'ambito delle attività sociali dimostrando motivazione e disponibilità o dimostrino grande interesse per questo ambito;

· abbiano partecipato al percorso formativo di approfondimento e in modo particolare alla parte inerente l'Area Servizio nella Comunità;

· conoscano il Progetto Associativo;
· presentino la documentazione richiesta per l’iscrizione compilata accuratamente e in ogni sua parte;

· diano garanzia di continuità di partecipazione alla formazione e di diffusione dei contenuti dell’Area di riferimento;

Partecipanti 

Il corso è aperto alla partecipazione di un numero massimo di 25 Volontari, che siano in possesso dei requisiti prescritti. Questa indicazione è volta a garantire le condizioni adeguate alla gestione operativa delle attività, alla partecipazione attiva, alla conduzione protetta e partecipata del gruppo.
Durata 

Il corso ha la durata di circa 36 ore, comprensive della relativa valutazione, suddivise in quattro/cinque giorni (in relazione alle caratteristiche del corso, si prediligano le soluzioni della durata di cinque), strutturati in modalità intensiva continuata di tipo residenziale (c.d. full immersion) allo scopo di garantire una modalità formativa maggiormente coerente ai principi della peer-education e della costruzione del gruppo. La durata delle macro-sezioni di argomenti proposti e dei singoli moduli formativi deve rispettare quanto proposto nell’ambito della programmazione didattica presentata successivamente all’interno delle LG.
Organizzazione
L’organizzazione del Corso, dal punto di vista logistico e formale, spetta al livello Regionale della Componente. 
Al Direttore spetta la pianificazione e l’organizzazione didattica del Corso in tutti i suoi aspetti, secondo quanto disposto dalla Scuola Nazionale di Formazione.

In particolare il Direttore è responsabile:

· della redazione e dell’invio del programma didattico;
· della scelta dello staff didattico (preferibilmente tra le risorse qualificate della Regione ospitante, con disponibilità alla partecipazione per l’intera durata del Corso);

· della selezione dei docenti titolari dei vari moduli formativi (ogni docente andrà scelto secondo quanto indicato dalla presente linee guida e andrà qualificato, all’interno della programmazione didattica);
· della scelta della sede più opportuna per lo svolgimento dello Stage Formativo Protetto;

· della predisposizione del materiale didattico da consegnare ai partecipanti;

· della redazione del test scritto previsto dalla Valutazione;
Staff didattico 

Sono titolati a farne parte: 
· Formatori delle discipline afferenti all’Area di Riferimento;
· Operatori ASA, Animatori ApG;
· Volontari dell’Associazione;
· Docenti esterni, adeguatamente selezionati;
· che abbiano particolare bagaglio di esperienza e formazione; 

· che siano titolari di qualifiche appropriate e/o di titoli accademici; 

· che siano iscritti ad albi professionali relativamente alle discipline della formazione, della psicologia, della sociologia, della comunicazione, delle Scienze Sociali e delle Scienze dell’Educazione;
A prescindere dalle qualifiche, i relatori devono essere preventivamente ed adeguatamente informati rispetto a:

· target di riferimento e durata dell’intervento;

· metodologia formativa e strumenti/spazi a disposizione;

· contenuti e obiettivi specifici proposti per il modulo formativo;
· necessità di tenere un briefing con i corsisti, al fine di ottimizzare la comprensione e l’esposizione delle tematiche affrontate;
· necessità di provvedere a fornire il materiale didattico relativo al proprio intervento e alla valutazione dei contenuti dello stesso (domande per il test scritto);

Al fine di selezionare adeguatamente i relatori e di concorrere alla creazione di un albo docenti delle varie discipline, a cura della Scuola Nazionale di Formazione, il Direttore si confronta utilmente con il gruppo dei Formatori, gli Operatori e gli Organi Tecnici della Regione ospitante, e con il Delegato Tecnico Nazionale Pionieri CRI per l’Area Servizio nella Comunità. 
Al termine del Corso i docenti ritenuti adeguati, anche in relazione al feed-back emerso dal gruppo, verranno indicati nell’ambito della relazione di fine corso, specificando l’ambito di specializzazione e i moduli formativi per i quali risultano maggiormente idonei.
Metodologia 

Coerentemente con quanto previsto dal nostro profilo formativo, Il principio cardine che caratterizza il percorso di formazione è la Peer-Education, intesa come sistema grazie al quale persone di età, esperienza, motivazione affini possono scambiare reciprocamente informazioni ed emozioni, imparare l’una dall’altra, favorire la reciproca crescita (indipendentemente dal ruolo, dalla qualifica tecnica, dall’età, dall’esperienza ecc).
E’ indispensabile comprendere a fondo che la PE debba essere interpretata, non meramente come metodologia formativa, ma come linguaggio basilare del corso e come strumento per i processi di cambiamento e sviluppo di conoscenze e competenze, personali e sociali.
A questo scopo la programmazione didattica dovrà garantire che l’apprendimento sia contemporaneamente interattivo e partecipativo, quindi dovrà essere basata sulla condivisione e la valorizzazione delle esperienze, su lavori di gruppo che favoriscano il confronto positivo e l’instaurasi di un clima positivo di rispetto, cooperazione, equilibrio, parità, fiducia, sicurezza, su attività che sviluppino capacità comunicative e di confronto positivo e siano volte a valorizzare le caratteristiche di ciascun elemento del gruppo (brain-storming, role-playing, laboratori espressivi ecc.) 

Il gruppo deve quindi diventare –fin dai momenti dell’accoglienza- un contenitore privilegiato di esperienze significative, all’interno del quale effettuare un percorso di crescita e consapevolezza sia personale che di squadra. A questo scopo risulta fondamentale prevedere momenti giornalieri dedicati a Briefing e Debriefing.
Organizzazione dello stage formativo protetto
Lo stage rappresenta un momento fondamentale, non solo ai fini della valutazione, ma anche perché si configura come una dimensione protetta in cui sperimentare la consapevolezza, la crescita, le conoscenze acquisite, a livello personale come di squadra e nella quale condividere ogni genere di dubbio, difficoltà, paura. 

E’ inoltre una possibilità di confrontarsi con contesti di azione che possano rappresentare un esempio positivo, all’interno delle quali apprendere nuovi modelli di intervento, attività a cui ispirarsi e nelle quali poter collaborare attivamente con personale specializzato e volontari tutor esperti.
A questo proposito è risulta indispensabile individuare una sede corretta, che deve avere le seguenti caratteristiche:
· deve presentare un numero di ospiti e le strutture adeguate per poter effettuare le attività, così come potrebbero essere condotte nell’ambito della quotidianità;

· deve rendere possibile un adeguato confronto con i responsabili della struttura/attività e con i volontari /operatori di riferimento, al fine di concordare e pianificare in dettaglio il suo svolgimento;

· deve prevedere l’integrazione dei partecipanti con i volontari tutor in attività preesistenti o adeguatamente condivise con gli stessi, al fine di garantire la tutela della continuità del servizio e di facilitare le fasi di adattamento e conoscenza;
Programmazione didattica

La programmazione didattica viene presentata di seguito, completa –per ogni modulo formativo- di:

· contenuti e obiettivi specifici;

· figure consigliate per tenere la lezione;
· durata prevista;

Nell’ambito della stessa, è prevista una sezione propedeutica, comprendente gli argomenti conoscitivi di base (comunicazione, pianificazione, deontologia dell’Operatore ecc.), e una parte –tre moduli formativi- caratterizzata da argomenti di approfondimento, da scegliere di concerto con l’Ispettorato Regionale ospitante il Corso. Gli argomenti dei moduli di approfondimento andranno scelti tra quelli proposti di seguito e andranno rispettate le relative indicazioni di riferimento.
Programma didattico
Moduli di approfondimento
Valutazione

La valutazione deve essere condotta secondo le modalità e i criteri proposti dalle presenti LG ed utilizzando la modulistica preposta, presentata in allegato (ALL. 1).

Questo al fine di garantire una sempre maggiore standardizzazione e la coerenza con il profilo e gli obiettivi del corso.

Deve, quindi prevedere:

· la compilazione da parte dei corsisti dei Questionari di gradimento suddivisi per gli aspetti logistici e quelli didattici;

· la somministrazione di un test scritto, costituito da n° 30 domande a scelta multipla, che prevedano 4 risposte, al fine di valutare l’apprendimento degli aspetti contenutistici/informativi del corso;
· la compilazione delle skill-list riguardanti i parametri proposti per ogni partecipante;

· un colloquio volto all’auto-valutazione e alla condivisione dei risultati della stessa con il singolo partecipante;
Relazione

La relazione di fine corso deve essere trasmessa secondo le tempistiche e le modalità previste dalla Scuola Nazionale di Formazione e prevede l’utilizzo del format in allegato (ALL.2)

Deve contenere:

· il programma effettivamente svolto;

· l’elenco dei partecipanti ritenuti idonei/non idonei ad acquisire la qualifica di Operatori ASA, con i relativi contatti e la segnalazione degli elementi particolarmente meritevoli o con caratteristiche che meritino di essere segnalate;
· l’elenco dei docenti con le caratteristiche evidenziate in precedenza;
· il contratto formativo;
· il test scritto proposto per la valutazione;

